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       CASA MARIA ADELAIDE DA SACCO  

 

Il nostro bar solidale 
 

DATA:    14 aprile 2020               

REFERENTE EDUCATIVO DEL PROGETTO:  Pescarini Sara 

OPERATORI REFERENTI:  

   

PREMESSA 
Durante il periodo dell’isolamento sociale dovuto al covid-19 i residenti di Casa Maria Adelaide 
esprimono il dispiacere della mancanza delle uscite e in particolar modo l’andare al bar.  
Per cui ci si è interrogati sulla possibilità di creare dei momenti che possano far rivivere il clima “da 
bar”, inizialmente solo per i residenti e successivamente aperto a volontari, amici…in un luogo 
vicino alla struttura ma esterno. 
 

FINALITA' (OBIETTIVI GENERALI) 

- Creare un clima sereno e “da bar”. 
- Rispondere alle esigenze e desideri dei residenti 
- Creare proposte per altri residenti. 
- Creare un servizio di socializzazione per il territorio. 
- Integrare casa Maria Adelaide con il territorio. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Mantenere e incrementare le autonomie alberghiero/domestico 
Sviluppare relazioni e nuovi rapporti 
Favorire la relazione tra i soggetti coinvolti 
Sviluppare creazione di menu 
 

DESTINATARI 
Utenti C.A e volontari 
 

RISORSE UMANE RISORSE MATERIALI 

Educatore e oss 
 

Casetta nel giardino dietro alla struttura 
Materiale e alimenti per il bar 
Tavoli,  sedie e ombrelloni 
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PIANIFICAZIONE E/O FASI DEL PROGETTO 
FASE 1 

• Sistemazione della casetta internamente insieme ai residenti creando un angolo per ricreare un 
semplice bancone dove appoggiare le cose.  

• Identificare un gruppo che faranno i camerieri. 

• Insegnare agli utenti coinvolti semplici mansioni da camerieri: raccolta ordini, preparazione, servizio. 

• Sistemazione dell’esterno con tavoli e sedie. Sarà cura degli utenti mantenere bene la zona. 

FASE 2 

• Identificare un gruppo per stabilire il listino. (proposte: caffetteria con caffè dek o d’oro, brioches, 
gelato, tramezzini, bibite, frutta, macedonia …ed eventuali cibi). Sarà cura degli utenti fare un menu. 
Non si prevedono soldi. 

• Inizialmente l’apertura sarà una mattina e un pomeriggio. 

• I residenti potranno accedere, fare una ordinazione in base al listino proposto e verranno serviti. 

•  Verrà favorito un clima gioviale e possibilità di leggere giornali. 

FASE 3 

• Quando passerà l’isolamento si prevede la possibilità di aprire il bar solidale ai volontari e coinvolgere il 
ceod. 

       FASE 4  

• Invitare chi ha voglia a ristrutturare la casetta esternamente nel periodo di inutilizzo (inverno) 

TEMPI 

Da aprile a inizio ottobre 
 

SPAZI E STRUMENTI 
Spazzi esterni e casetta. 

Cucina casa A o B per la preparazione di tramezzini, paninetti, frutta  

COSTI 

Spese necessarie per acquisto materiale: 

• Macchina del caffe, tazzine grandi e piccole 

• Alimenti (considerare che non faranno merenda) 

• Frigo con congelatore  

• Vassoi, piattini, posate 

• Sedie e tavoli per esterno 

• Giornale e riviste 
 

Nel periodo di chiusura del bar sistemazione della casetta (carta vetrata, impregnante). 
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VALUTAZIONE E VERIFICA  

Mensilmente verrà svolta una verifica da parte dell’ educatore assieme agli operatori referenti e la 
coordinatrice. 
Verifica finale a ottobre per ri-pianificazione del 2021 

 
 

 

 

 


